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CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

Riunione del 20 marzo 2025 
 

Verbale 
 
Riunione tenutasi in modalità telematica, con presenti: A. Zappettini, G. Tarabella, M. Smerieri, M. V. Nardi, 
F. Pattini, M. Pola, S. L. Marasso, M. Belli. Orario di inizio: circa h. 10:35. 
 
Ordine del giorno: 

1) Decisione del profilo per il posto da ricercatore assegnato all’istituto 
2) Varie ed eventuali 

 
Qui di seguito sono riassunte le discussioni relative ai vari punti all’ordine del giorno. 
 
1) Il direttore dà il via alla discussione sul primo punto di discussione, anche alla luce delle note fatte circolare 
preliminarmente (documento pdf “Nota per individuazione profili ricercatore_signed.pdf” prot. N. 0080278 
del 17/03/2025 – UOR: 170; file excel da compilare “ALL.2_RIC III.xlsx”). Il file excel condiviso dovrà 
essere compilato dal direttore e inviato alla sede centrale per l’emissione del bando.  
Pattini chiede spiegazioni relativamente all’eventuale requisito del conseguimento di un dottorato di ricerca 
per il posto da ricercatore da bandire (al momento sono specificati solo i tre anni equivalenti). Tarabella fa 
notare che in bandi del genere anche a livello formale è difficile far richiedere il dottorato, i tre anni 
equivalenti sono in genere quelli richiesti.  
Notando che il form chiede di specificare dettagliatamente non solo l’istituto ma anche la sede, Zappettini 
osserva che contatterà la collega Chiara Cimbalo per approfondire la possibilità di non specificare la sede; 
nel caso sia necessario specificare formalmente una sede, sarà specificata la sede di Parma fermo restando 
l’intenzione che nessuna sede sia penalizzata e che il vincitore del concorso possa essere assegnato alla sede 
più opportuna alla luce delle attività di ricerca che svolgerà, oppure distaccato presso tale sede, valutando la  
possibile soluzione formale.  
Prima di continuare l’esercizio della possibile compilazione del file excel, il direttore suggerisce di fare un 
passo indietro, richiamando la discussione iniziata durante la riunione precedente del CDI, e cioè che sarebbe 
da definire l’approccio, il principio guida per la compilazione del file excel. In particolare, si richiama il fatto 
che la discussione riguardava la definizione di un profilo aperto oppure ristretto per il bando di concorso. Il 
CDI concorda sulla necessità di mantenere un profilo aperto per mantenere la possibilità che tutti i candidati 
forti dell’istituto partecipino.  
Si valuta se eventualmente ridurre ulteriormente i requisiti richiesti per permettere a tutti i candidati 
dell’istituto di partecipare (esistono candidati validi anche se con CV deboli perché ad inizio carriera). 
Si osserva che allargare di molto la lista di tipi di laurea ed esperienza pregressi richiesti espone al rischio – 
eventualità citata nel documento .pdf fatto circolare – che il concorso di IMEM sia accorpato ad altri concorsi 
“così da ridurre il numero di bandi da emanare”. In tal caso è possibile che sia nominata una sola commissione 
per tutti i concorsi del singolo bando. Il Direttore fa notare che è ragionevole aspettarsi che, 
indipendentemente dalla presenza di un’unica commissione, saranno redatte graduatorie separate, specifiche 
per i singoli istituti, come già avvenuto in altri tipi di concorso.  
Si osserva che la graduatoria redatta alla fine del concorso potrebbe forse in futuro rientrare nell’ambito di 
applicazione della legge Madia, nel caso siano sbloccati fondi da destinare a scorrimenti. Ma al momento 
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tale possibilità è stata sbloccata solo per enti non vigilati dal MIUR, e inoltre ci si aspetta che i numeri siano 
relativamente esigui. Non possiamo basare troppo le nostre valutazioni su questo dettaglio, quindi. 
Marasso suggerisce di valutare anche sulla base delle indicazione date nel caso di concorsi pregressi, se è un 
dato facilmente reperibile. 
 
Alla luce delle osservazioni fatte, iniziamo come esercizio una possibile compilazione del form che identifica 
la figura del ricercatore da assumere.  
Per facilitare il compito, Marco Smerieri invia nella chat della call i file pdf dei codici ufficiali da indicare. 
Specifichiamo i codici corrispondenti a fisica, chimica, scienza e ingegneria dei materiali, ingegneria 
elettronica.  
Il form richiede di specificare anche ambiti disciplinari e settori ERC. Visto che sono richiesti entrambi, il 
form sembra voler indicare gli ambiti disciplinari come i settori scientifico-disciplinari universitari, già usati 
anche in occasione della VQR (es. FIS/03 e/o INGIND/22), tuttavia il termine “ambito disciplinare” nel CNR 
dovrebbe indicare esplicitamente codici tipo-ERC, con l’aggiunta dei codici aggiuntivi proposti dagli istituti 
tra cui erano stati accettati anche i due codici proposti da IMEM. Le stesse votazioni del 20/03/2025 (lo 
stesso giorno della presente riunione) usano il termine “ambito disciplinare” sulla base di tale interpretazione.  
Il direttore si riserva quindi di chiedere telefonicamente al contatto indicato maggiori informazioni: su che 
cosa si intenda come ambito disciplinare; su quanti ambiti disciplinari indicare (uno solo o tanti); su quanti 
settori ERC indicare; su che livello di dettaglio del settore ERC sia da specificare).  
Il direttore fa notare che nel caso sia da scegliere un unico settore, l’unico in grado di comprendere tutto 
l’istituto è PE11, come è già stato indicato anche in occasione della riunione precedente del CDI. Se se ne 
potranno indicare tanti, sarebbe da discutere se conviene, e in caso affermativo quali.  
L’ambito disciplinare ed il settore ERC sono importanti anche perché si presume saranno considerati non 
solo per la valutazione del CV dei candidati, ma anche in occasione della definizione della commissione 
esaminatrice da parte della sede centrale.  
 
L’ultima parte del form da compilare è l’esperienza professionale richiesta. Si concorda tentativamente 
l’espressione “esperienze pregresse nella preparazione, caratterizzazione e processing di materiali funzionali 
e sviluppo di dispositivi”, che rimane sufficientemente generica ma allo stesso tempo sufficientemente 
specifica da comprendere le attività dell’istituto e differenziare rispetto alle attività di altri istituti con 
vocazione analoga.  
  
2) Varie ed eventuali: Si rimanda il punto alla prossima riunione.  
 
Si conclude la riunione all’incirca alle ore 12:50, dopo avere fissato la riunione successiva per lunedì 24 alle 
13:30. Durante tale riunione il Direttore condividerà le informazioni che per allora avrà ricevuto.  
 
 
Andrea Zappettini 
 
 
 
Matteo Belli 
 
 
 
Giuseppe Tarabella 
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Simone Luigi Marasso 
 
 
 
Marco Vittorio Nardi 
 
 
 
Marco Smerieri 
 
 
 
Marco Pola 
 
 
 
Francesco Pattini 
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